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UNA DEFINIZIONE CONDIVISA DI BULLISMO 
Le caratteristiche distintive del fenomeno possono essere così riassunte  

(Olweus, 1999; Menesini, 2000): 

 

La parola òbullismoó deriva 

dallõinglese bullying e significa 

prepotenza, sopruso.  

 

 intenzionalità, cioè il fatto che il bullo mette in atto 
premeditatamente dei comportamenti aggressivi con lo 
scopo di offendere lõaltro o di arrecargli danno; è 
questo un aspetto rilevante, sebbene non sempre tutti i 
ragazzi abbiano piena consapevolezza di cosa stanno 
facendo; 

 persistenza: sebbene anche un singolo episodio possa 
essere considerato una forma di bullismo, lõinterazione 
bullo-vittima è caratterizzata dalla ripetitività di 
comportamenti di prepotenza protratti nel tempo; 

 asimmetria di potere: si tratta di una relazione 
fondata sul disequilibrio e sulla disuguaglianza di forza 
tra il bullo che agisce, che spesso è più forte o sostenuto 
da un gruppo di compagni, e la vittima che non è in 
grado di difendersi; 

 natura sociale del fenomeno: lõepisodio avviene 
frequentemente alla presenza di altri compagni, 
spettatori o complici, che possono assumere un ruolo di 
rinforzo del comportamento del bullo o semplicemente 
sostenere e legittimare il suo operato. 

Bullismo 

fisico: picchiare, 

spingere, mordere, 

prendere o 

rompere le cose 

degli altrié 

Bullismo 

verbale: 
minacciare, 

offendere, 

insultare, prendere 

in giroé 

Bullismo indiretto: 

Escludere ed 

isolare un/a 

compagno/a, fare 

smorfie e gesti 

volgari, diffondere 

pettegolezzi é 

I luoghi del bullismo. 

Laddove la vigilanza 

dellõadulto ¯ assente o 

più distratta: sui mezzi 

pubblici nel tragitto 

casa-scuola, nel cortile 

della scuola, in palestra, 

negli spogliatoi, nei 

bagni, nei corridoi a 

ricreazione, a mensa,  

in classe.  



GLI ATTORI NEL BULLISMO 

LA VITTIMA PASSIVA 
È il ragazzo/la ragazza preso di mira, di 
solito isolata dal resto della classe. Ha 
scarsa autostima, è poco assertiva e 
spesso passiva e sottomessa nelle 

relazioni sociali. Ha difficoltà a 
fronteggiare gli attacchi e reagisce 

chiudendosi in se stessa o piangendo 
colpevolizzandosi. È una persona spesso 
timida, fragile, ansiosa ed insicura e può 
essere presa di mira anche per una sua 

caratteristica particolare (es. il peso 
corporeo, una disabilità, la religione, 
lõorientamento sessuale, lõappartenenza 

etnica, etc.) 
 
 

LA VITTIMA PROVOCATRICE 
Con il suo comportamento talvolta 

irrequieto ed irritante provoca attacchi e 
spesso contraccambia.  

BULL* 
  

Si considera più forte ed ha comportamenti 
di dominanza verso lõaltro. Non rispetta le 

regole, non si preoccupa delle 
conseguenze delle proprie azioni e non 

dimostra senso di colpa se ripreso.  
È alal ricerca di popolarità, quindi si 

circonda di òGREGARIó che lo supportano 
e ridono delle sue aggressioni. 

 
GLI SPETTATORI,  

LA òMAGGIORANZA SILENZIOSAó 
 

Assistono agli episodi di bullismo 
reagendo con atteggiamenti e 

comportamenti di reale o apparente 
indifferenza, che rinforzano il ruolo del 

bullo. Cercano di rimanerne fuori. 

Il DIFENSORE DELLA VITTIMA 
Prende le parti della vittima, difendendola 

e supportandola. 

Immagini: 

Sergio Ayashi 

it.dreamstime.com 

© gcpics /Depositphotos  



ATTENZIONE  

AI LUOGHI 

COMUNI ! 
È una bravata! 

Sono solo ragazzi! 

Se lõ¯ cercata!  

Fortifica il carattere. 

I ragazzi devono gestire 

da soli i loro conflitti.  

Il bullismo è una 

violazione  

dei diritti umani 



DEFINIZIONE DI CYBERBULLISMO 

IL CYBERBULLISMO AI SENSI DELLA LEGGE 
71/2017, ART. 1 COMMA 2: 

 

Ai fini della presente legge, per 
«cyberbullismo» si intende qualunque 
forma di pressione, aggressione, 
molestia, ricatto, ingiuria, denigrazione, 
diffamazione, furto d'identità, 
alterazione, acquisizione illecita, 
manipolazione, trattamento illecito di 
dati personali in danno di minorenni, 
realizzata per via telematica, nonché la 
diffusione di contenuti on line aventi ad 
oggetto anche uno o più componenti 
della famiglia del minore il cui scopo 
intenzionale e predominante sia quello di 
isolare un minore o un gruppo di minori 
ponendo in atto un serio abuso, un 
attacco dannoso, o la loro messa in 
ridicolo. 

COME SI COMPORTA IL CYBERBULLO 

Invia messaggi 

violenti e volgari, 

offende, insulta, 

minaccia, 

perseguitaé 

Diffonde sul Web  

foto e video  che 

ritraggono lõaltro 

in situazioni 

intime, violente  o  

imbarazzanti  

Esclude da 

gruppi online 

e diffonde 

maldicenze 

Impersonificazione  

(furto di identità), 

rivelazione ad altri 

di informazioni 

personali, violazione 

della privacy   



 UNO SGUARDO DENTRO IL CYBERBULLISMO 

TUTTO CIÒ CHE VIENE PUBBLICATO IN RETE 

SI DIFFONDE IN MANIERA RAPIDISSIMA  

ED UNA VOLTA POSTATO,  

NON È POSSIBILE TORNARE INDIETRO.  

RISPETTO AL BULLISMO FACCIA A FACCIA,  

IL PUBBLICO È PIÙ VASTO: 

 POTENZIALMENTE IL MONDO. 

CYBERBULL* POSSONO NASCONDERSI 
DIETRO PROFILI FALSI E SOLLECITARE ALTRI 
AD òATTACCAREó, SICURI DI NON ESSERE 

RINTRACCIATI, SENTENDOSI PROTETTI 
DALLõANONIMATO. 

IN RETE NON CI SONO CONFINI.  

UN CONTENUTO PUÒ ESSERE CANCELLATO 
DA ALCUNI, MA RIPUBBLICATO DA ALTRI E 
PUÒ RAGGIUNGERE CHIUNQUE, OVUNQUE, 

NEGLI ANNI.  

CYBERBULLISMO 



            OLTRE IL CYBERBULLISMOé 

             I RISCHI IN RETE 

 

‚ Adescamento online. Il GROOMING (dallõinglese ògroomó - curare, prendersi cura) rappresenta una tecnica di manipolazione psicologica, che 

gli adulti potenziali abusanti utilizzano online, per indurre i bambini/e o adolescenti a superare le resistenze emotive e instaurare una 

relazione intima e/o sessualizzata. Gli adulti interessati sessualmente a bambini/e e adolescenti utilizzano gli strumenti (chat, SMS, social 

network, ecc) messi a disposizione dalla Rete (ma anche dai cellulari) per entrare in contatto con loro. Il grooming  definisce il percorso 

attraverso il quale gradualmente lõadulto instaura una relazione  - che deve connotarsi come sessualizzata - con il/la bambino/a o 

adolescente. 

‚ Il SEXTING (parola sincratica che unisce i termini inglesi sex e texting) rappresenta la pratica di inviare o postare messaggi di testo (SMS, ma 

anche tramite whatsapp e chat) e immagini a sfondo sessuale, come foto di nudo o semi-nudo, via cellulare o tramite Internet (Levick & Moon 

2010). 

‚ PORNOGRAFIA (recenti ricerche hanno sottolineato come la maggior parte degli adolescenti reperisca in Rete informazioni inerenti la 

sessualit¨, col rischio, spesso effettivo, del diffondersi di informazioni scorrette e/o lõavvalorarsi di falsi miti). 

‚ PEDOPORNOGRAFIA (con questo termine si intende qualsiasi foto o video di natura sessuale che ritrae persone minorenni). 

‚ Gioco dõazzardo o GAMBLING (giocare dõazzardo significa òpuntare o scommettere una data somma di denaro, o oggetto di valore, sullõesito 

di un gioco che pu¸ implicare la dimostrazione di determinate abilit¨ o basarsi sul casoó). 

‚ DIPENDENZA DA INTERNET (Internet Addiction ð i/le ragazzi/e che ne soffrono sono spesso inconsapevoli ma, lontani dalla Rete, 

manifestano presto insofferenza, irascibilità e altri sintomi di disagio). 

‚ VIDEOGIOCHI ONLINE (alcuni rischi associati possono essere ad esempio: contatti impropri con adulti, contenuti violenti e/o inadeguati; 

acquisti incontrollati, ecc.). 

‚ Esposizione a CONTENUTI DANNOSI O INADEGUATI (es. contenuti razzisti, che inneggiano al suicidio, che promuovono comportamenti 

alimentari scorretti, ecc.). 

‚ DIPENDENZA DA SHOPPING ONLINE (es. acquisti incontrollati, uso della carta di credito dei genitori a loro insaputa, ecc). 

‚GLOSSARIO DEI COMPORTAMENTI DEVIANTI ONLINE:  http://www.iglossa.org/   

http://www.iglossa.org/
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